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‘Abbonamento anno L. 2-— la copia. — 
l'ufficio postale del ivogo Li 2.- gira: li; LS E: 

L'opera ini 
Sostenuta dalla: politica Pi dallo loagi, 

siutata dalla stampa; pur troppo, ro 
I dinmo intorno a noi tutta ua' opera di 

| distruzione, di rovina. 
Non giova dissimiularlo: hanta. sonsi- 

derare lo ‘stato preséhto ‘della fede ai’ 
dei costumi per dover ‘“constatàra cha 

i nei campò religipeò L) inorale A va; 

1 male. 
Quale la! causa?” z azione cantieri 

i sfiana dei nostri nemici; azione, vigo- * 
1088, sostenuta; protetta, continua i * 

azione the dirottamente’ q no,” “calata. 
sotto Ù inganno. o svelata, mira sempre 
ad un mederimo scopo, |... 

Bchiaccinma F'infame! aveva gridato: 
l’empip Voltaire; 6: «da quel giorno;: 

fi quel .grido nefando si ripetà, aegaale | 
i di guerra, fine supremo .s.cui doreve | 
tenderè. ia. solta. tonobrosa, la, masso”! perla. olevazione materiale 6 ‘tnorale 

È maestro Ferrari — non pitò. AVANEArO = 
«La. massoneria: _. disse” il grani 

di un.passo sensa rovesciare Da croce» 
E in una Rivista massonica si leggeva : |. 
«La mira nostra: finale è quella di ti 

-atiani che producono | Li loro, frutti. . 

idio. 

Giorontà sfrenata. 5 libortia,” inuoffen 
rente di ogni giogo, récalcitrante ad 
.ogni freno di autorità religiosa ei 

vile. Sono gli. insegnamenti. antieri- 

IL rimedio ti 
A tanto male è necessario un rime- 

I-BrApporre azione. & azione, "latta #& 

che tra oli i 
“Oppotiamo | starpa a stampa, ‘830» 

«Ciagioni @ associggioni. Ogni partoschia : 
‘ vgddoppi,. ‘moltiplighi ii. numero, degli | 
‘‘obbonati ai nostri Biornali: ogni par 
rocchis abbia Ja sua istituzione. catto- 
‘lica attorno alla. quale: i buoni :ab- 

.{ Diano; ad. AgRIUpparei : . Casse rurali, 
| Classe operaie; Circoli gioveniti,.. 4 una | 
s qualangue igtitustone:; sha ci sia 
-Dgnnno il proprio dovére nel: pro-. 
prio luogo; pet’ Cristo “o (coi Oristo.; 

al «del nostro caro pepele. . 
Avanti]: I: 

«da (ra li Cotti PI ni 
| Gibrni “sonò si tenne # Lovanio, TR 

Mi Yoltnire e della: Rivoluzione Franesse : ; Congresso < del. Baorenboad, o lega na- ; 

A csi Fide veniamo 
ansientare "per. Setpre E Qattoticiomo, 

E confermé è questi ' ‘principi. fa la 
doliberazibne presa nell, assemblea ‘ge- 

Brorale ‘dello: logge ‘nel ‘ giugno 1879;. 

soneria. 

ado 
in 

gn 

pii- 

ci- 
reti» 

Buris.. 
tiè che 58 ai Cristianesimo e di Cat-.| 

serastrasisazare con ogni messo i popoli ; pi 
; conaumo, chein ua anno fece 8 milioni 
, di alfarì, L'ufficio detle latterie con 109 - 

Questo it firie che si propone la mes 

Quali i mosei ? 
Putti: 

nulla, in una parola, sì tralescia per 
jianer viva questa guerra aleale contro 

‘wi Chiesa, contro tutto 

loliciamo. Ma più direttamenta si rì-. 

vigono lè armi contro il clero. contro | 
fi sacerdoti, quali ministri di quella | 
religione che si odia 6 ri combatte. 
lo aveva già scritto apertamente il] 
emassone Serafini nella citata Rivista È 

massonioa 1 « Guerra senta frigua ale | 

'asione dol seserdote». 0 "lo: ripotà 
vi il Semini, ‘confessando che. «le 
“adizionioni della -inaszoneria stanno | 

: Combattere îl Vaticano». 
"Eco dungne in vista, par nol Oat- 
nlici, it-memico ‘che ci combatte, la. 

ttta tenebrosa, la #assoneria con la 

fiale hanna fatto loga.i partiti Rv-. suoi davari, ere l'esempio dei compa» 
“gui; la aperanza più bella, la più cara oreari, il socialismo ed il liberalismo. 

Per. essa "quel movimento anticri 
iano ha invaso la società, perverten 
la in massa nella mente è nel onore: 

dr essi quest'azione antieristiana si 
larga, ingigantisce e Ri propaga, . 
Bd è, bisogna ripeterlo, azione vigo- 
sa, sostenuta, contimata, i cui effetti ! 
hesti è doloroso dover constatare da- | sun voce; scioperato, libertino, irrive- 

i rente, orgoglioso, irrequieto, cava pro- ingua. Si è poi presa di mira in par- ! 
olar modo la gioventà è au di casa : 
esercita l'azione più diretta e più 

(ra Ù. 

legislazione, politica, insegna-'. 
duesto, giornalismo, comizi associazioni ; 

'sionala doi dontadini, Questa legha con- 
th dB 23- membri;-; choo: altrettante fa» “Bigngi” 
‘miglio contadine,. perché ogni famiglia * 
non può ‘averé che un membro. Tn get- | 
‘te annii membri sono cresciuti di 22.710. 

Il Boerenbond, ha una sonperativa. di. 

: afigliate — la Cassa contrale. con S04 
naso rorali, un capitale di d-miliomi 6 
‘messo e 36 milioni di affari —- 1 

| curazione contro gli incendi con 9,285 - 
polizze per il valore di circa 82 mi- 
‘lioni — l'agsicurazione contro gli infor: 
tuni con 24.250 polizze per 710,000 lire. ; 

Ecco il segreto della forza dei cat- 
‘*tolici del. Belgio.e delle loro rittorie 
«in ogni cosa esplicazione delle: vita 
sociale . 

Più che assassini! 
Perchè piange :quel-psdre o quella. 

madre sul figlio divenuto intrattabile, 
sapriociuso, irriverente? Era buona quel 

figliolo : allevato fn dai teneri anni 
: alla religione sd alla pietà, timorato di’ 
‘ Dio, era soggetto ai suoi genitori, nei 
quali riconosceva l’immagine della Di» 

: vina Paternità; modesto nel porta» 
mento, illibato nel costume, esatto nai - 

consolazione: del padre e della madre,’ 
Tn libra; un romanzo, un giornale cat 
tivo gli venne alle mani; leggera o' 
beveva il veleno: in breve tempo i. 

‘ buoni genitori non lo riconobbero più. 
: Pià pon :veggono serena la sua fronte, - 
“più non ascoltano* amabile è soave la 

fondi ‘ed amari sospiri dal petto dei” 
moi cari, costretti a ravvisare nel ft- 
glio il disonore della casa. Chi lo ha 

F quanto giovani SPpATRNZO , della ra- ansassinato quel figlio? chi gli. ha dato 
ione, della famiglia » della patria 
dono vittime, delle insidia soitario è 
negano quella fade di cui hanno j 
hosciuto appena la bellosza sublimo | time 

jil veleno? Lo sorittore di quel libro, 
i di quel giornale, l’ assassino fu lui. 

E quanti sono i poveri glovani vit-! 
infelici della stampa cattiva? A- 

he forso ha già dato loro talvolta | sera ben ragione Ippolito Pindemonte 
ri conforti | 
fe fauno fede i delitti dei mino- 

vi: ne fan fede la corsie degli 

di dite: «L'asssagsino di strada mi 

sembrn quasi innocente, in confronto ‘ 
ni che raggiungono cifre spavan- | di colui che deliberatamente a a san- | 

gue freddo, stampa libri o fogli atti a 

tiri iii 
te) ne "i 

. * puntuali nel far srovare, il mangiato 
‘pronto è ben fatta. i. 

Hiv è urgente -bisagio di. con: 
‘queinare le vivande. i...» 

. Jotta ; i: estivi” ing rossano” le. fila Gin 

' 

———__r 

i negitioo di 8. Lmigi, 

a in 

(Bento binvente sola Prata) > 

Per Voi. ‘donne, 

artro: alloggio, la vostra ‘camoretta, LE 
. vostra soffitta, 

1 — A mezzogiorno e “Alia ‘s0rA, siate 

— Canhiata” sovente. È la. inabiera di 

2 Guardate che sign: ‘3080 il. vostro 
«' alloggio o.la-.vostfa: cameretta -siano : 

pulité, ma che i woestti uoiini abbiano . 
(sempre tutta la toro: ‘binacheria, il loro 
vestiario iu ordine: 
=, Siate gentili, Buone” com.i. vostri 

! nomini,” e non risporidete msi con mal 
, garbo. 

“= “Biate: buonie"! ton tutti i vostri pa 
réiiti; sd anche: - con quelli di vostro : 

“marito, .: 

_— Bopportate i i “difetti. Hello perepne ‘ 
. di casa; ‘e. rispondete con: qualche gon-. 
tilerea: ai ‘caratteri difficili; |» 

: Vedrete quanto--amora verrà’ foi 
‘da tutio questo »baviessare délla “elsa: 
; atdogli abiti, ® dal ‘solrfino della vbstrà 
: bontà: a O 

tav 
> Lo ai dot pi Li 

E liciamente Suona. 4 di Wal 
Quando gli abiialori della villa,” se 
Sparsi giù per le valli 6 si. pe olor, 
(dla pia casa del Signore invita; 
Jen d'più scavo dl'cir la aquila mia, 
Se & priticipio, e a metà dal giorno, e a sera, 
Intona dolcemente la pregliiera : 
dine piana di gratia, ano Mario 

A. Conti. 

A, 

.. = Teneta BRUpra in: ordine ‘il'vo- 

‘Lo sciopero: 

‘To soiogero significa. sospemelonie di: 
lavoro. I motivi .éhe spingono gli oparai 
Rquesto, rifiuto al :lavero possono. es- 
sére d'ordine economico, : palitico, es- 

‘ciale; ad-io intendo ‘solo qui parlare . 
della. causa economie, e siob lo - scopo 

L'idiottenere vnà inodifcazione alle cole : 
dizioni di lavoro;'al'oontratto di lavoro, : 
‘Lo scibpero è an Ragello sia’ pei pa-. 

drone, che ‘per gli. oporgi. 6 pol pul 
blico 1. come. la .querra la più santa. 
porta. aompre con sè. gravi danni è 
‘: dolori, : così “lo sciopare - anche :il più 
mite 6 giusto risente sempre della - 

| qualità di atta tagliente ‘e’ Acuta. E° 
perdite di tempo, di salari, di ‘prodotti 
6 spess, 6 patio: x6ceipiiado, e‘discordia : 

‘sociale; e:"abitbdiar ‘dî ‘disofdine, di | 
| | alcoolizino, di ‘lolensa ‘da ‘parte degli” 
bperai, ‘rappresaglia, di ‘odio da parto 
del ‘padrone, B turbamento infine. della. | 
pato pubblica. . 

. Lò. sciopero ‘hem. ‘preparato. ha mag: 
giorò probabilità di. riuscita :.è vero:: 
ma.i benefici: rismitati che: TE atten-: 
. gono debbono essere contrappotti alle : 
dolorose: è durevoli ‘consaguenzé ‘lan E 

aoiate; sd ‘allora, soltanto la: partita; | 
si, bem: pensa * volte il. lancio si chiude { 
“don ibi "Rinabanso.* 

°° Non sì può condannate lo sciopero. 
quando ‘ non vi ha altro mezzo. per. 
raggiungere lo ‘scopo necessario è le- 
gittimo; 36 non è lagittimo, lo sciopero . 
diventa. una violazione del dovere e - 

‘- della giustizia : se noo è necessario — 
0 cioè, non si è ricorso a rieszi di con- 
(eitiazione Du arrischia:. di ‘Basero vite 

> nuto. colgavole;: non: appena pena DI il Li 
miti della convenienza... - 
“Anche: lo - sciopero: i diepenesbile :4 

usato: dev! cssere: dominati. dilla <vdee i 
della coscionza-omon. dalla ‘sensibilità’ 
dei ‘nervìî; nè ‘dai sentimenti di odio, . <.. ni. 
poichè è un'arma ché taglia da tuttà > 
Jo «parti, e che va. ‘adoperata. quindi 
con grande prudenza. 
‘eaendo ‘lo acionero nn mezzo. lecito, Ae 

cd potere pubblico. “ton. pad; vietario, È 
| ssorbiterobba: dalla. aua. minsione, #6 lo. 
facosso, . perchè  lederebbe - ui Tiberta . 

‘ ola è um diritto. naturale. Din 
‘Il Legialatore ha' il’ dovere: di sevio 
tarli, ‘di. prevanirli, di limitarze” ii 
cauto, ‘di restriiggre - l'uso, pebrifpere 
P abuso, posarna la. «responsabilità: “, 

EUTTUUCINE 
2 Coni al pt: 

Si Gonsidérare i Benitori 1 padroni eh 
coma, rappresentanti di Dio:. 
-R:Amarli di cuore, 
3. Rispettarli. selle. parole si sia rici I Mit 

che: lontani. ca 
- di Tbbidieli: son? prontoma,: 

: ‘Bi Bervirli don fedeltà; 
6 Soccorretii nei’ loro: bicogii;: LE 
7, Soffririe i ‘difetti in'silenzio. 

. 8 Proget por, ossi i Signore... 

casA, 

VA piace TE 
la: « Nostra Bandiora >? Diffendotala 1 

* 

| CH bal gioco, dor ci e pr pi si 

Di qua cdi 
ni +: "=. | GRMONA. 

lncenille al cotonificio, 
Tergo le ‘ore dieci. di mertedì gera în 

—- 

‘* esusa del: troppo riscaldamento dei rviscal- 
‘datori elattrici gi avilappava il fuoco nel 
‘riparto aadiugatdio del Cotonificio Morgapti. 

Gil operai ‘che sì trovarono al lavero 
notturiio Accortii Qielero ‘udito ‘l’allarmé 

‘con la’ sirena, e messe in esecuzione le 
pompa dello stabilimento si mocinsero al- 
‘l'opera di spegnimento, Avuta notizia în 
paese venve dato il sognale col suona del 
‘notre campanone e molti cittadini a0got- 
sero sul inngo dell' incendio son la pompa 
del comune, 

Il fuoco che uvova trovato facile Rsa 
nella bambagia 6 nel coperto di legno dopo 

. tre ore di indefesso lavora venns completa» 
nente apento, 

‘Sì deve alla mercè dell'opera zelante 6 
proute degli operai a dei. cittadini #6 il 

‘ fuoco ri potò limitare al solo ‘riparto ove 
ebbs pringipio è se i danni noi hanno a 
Superare le 19,-14 mila lita, 

] nostri Oratari In fasta, - 

Fu proprio una vera festa di gio- 
venti: quiudi festa buona, allegra, gio- 

| viale, animata, 
Al mattino circa un migliaio. tra Fan» 

civili e fanciulle s'aocostarono alla S, Ga- 
Eunione vel vostro Duomo, imparadisato 

j da soelti motteti della Schola canfora, 
che, sotto la guida del buon P. Ceasro, ai 
produsse poi egregiamente anche alla Messa. 
cantata, ed alla sera prima e dopo il Pa 

dette dal prof. Hl- 
loro con giovanile antualnemo #6 con np 

| linguaggio che dipingeva nette nette Ja 
idee più difficili, personificandole stupen= 
damente davanti allo aguardo della gio 

rdati, ove tanti fiori di giorentù , aorrompore il cuore della gioventà ». | ventà è del popolo, l'una a l’altro aocorei 
touo . avvissiti dalla corruzione È 

tono «corrosi, consunti dal Visio: 

6 conferma anche la nostra sicssa | 

FOGOLIN 

Iì Card. FERRARI, 
“Ri ne è A TT 

Di' di no, e fa di si K 

ANTONIO, Sarto 

| ‘in folla, 

Ben cedinato ed impononta il sorteo del 
giovani etiraverao ie vie della città, pre» 

Via Morcatoveschio N. 27 

rava.tanta gaiazza di vita buona.- 
cAlla: sera nel cortile degli Stimatini, 

messo con buon Eneto a festa, gi. rivortà; 
gi può dire, «tutta» Gemona 
dalle due alle tre mila persone. 
I P, Dominioni tedne ua Conferenza | 

sulla Miastone Africana i: fo guatato e ap- 
“plaudito, mebptre: dei cuore di ognuno n= 
gciva spontanea ia parola dell'ammirazione 
‘e dell'incoraggiamgento ai Missionario ita- 
liano che in terre così -difficili è barbara, 
va portando colla . fede di Cristo, il buon 
nome della cara oestra patria l'Italia. 

: TRICESIMO, 

«Festa della dedicazione . 
La festa della Dedieazione della Chie- 

sa Matrice — a di 5. Luigi, fu qui in 
questo paese anperiorte a quella degli'anni 
decorei. Durante tutta. la giornata, fu un 
oontintio affiuire al tempio di fedeli, Alla 
‘messa polente le nostra brava. cantoria .- 

esegui] musica di I, Tomudini è 0, Rava- 
nello, la quale piacque gaerai per a g00u- 
rata Interpretazione, 

Dopo il veapro si il sanegirico recitata 
dal Chiar, Prof, G. Yalle ebbe Imogo la 
processione, Un mara di gente sul pinszale 
della Chiess e dalla gradinata T’attonda, 
Squillano jé note della banda locale, sal 
modiano i sacerdoti, cantano i fedeli, ri- 
suonano festive le campano e dope un'ora 
di trionfale passaggio per le vie prinoi- 
pali del paeso la Statua rientra nel Tempio. 

Ciò sta a dimostrara che nella civilta è 
seggindra Tricesimo alberga aneora dorte, - 
viva la fede, 

PIOVYERNO, 
Ladri ln chiesa. 

Tu questi giorni î ladri tenterono di 
visitare la nostra chiesa, Forsnta la porta 
penetrarono bell’ interno tentando di pres 

gioara la cassette. Non riuscirono nel loro 
intento è fuggirono abbandonando i ferri 
dei mestiere, 

gi calcolano 

ceduto dalla banda, che tagliava io. dué 
fitte ali la:genta, che ammirava 9 ABBEnD- - > 

PREMARIACCO, 

Salvo” per misaopio. i . 
Pooeo mancò che martedì gono sì dovesza | 

Il' bambito Baccaviai: Severino” di Pistro. . 
‘di'aupi 2 stava ‘ieri era verso le. 20” dra. 
stallandosi -nel mexzio ‘folla pubblica via, i 
“Quando ‘ad ui tratto, arrivò un carro 

‘carioò di frumento, 

Ir bambino, colto "di improvviso, non 
.@bba 1] tempo di metterai al riparo, Ia be- 
stie gli furono sopra, il carro passò pure 
SOpre ®., 

Un grido di angoscia fuggì ni presenti, 
i quali credevano di trovarsi di fronte ad. 

un cadavera iuforme, Invece, passato il 
carro, ecco che il bambino a’alza da solo 
£ piangendo corre verso cagà, 

Le ‘bestie lo avevano appena allorato & le 
ruote gli pasanvano ai lati sepra nemmeno 
toccarlo. CT 

Aveva riportato delle leggere contusioni 
a oulla più, 

ARTRGNA, 

Nuovo caadiutera 
Domenica senza apparati faatosi, ma fra 

i giubilo di totti i buoni, celebrò qui 
per ia prima volta ta Messa solenne il R, 
Sao, Ferpaniio Montusohi. 

Nativo di Faensa, egli viena in mezzo 
a noi per prestare l’opera sua in qualità 
di osadiutore al nostro Rev.dao Partoro, 
dopo essersi applicato al1* ingerdìmeoto 
nel semicario di Ceesna, @ cooperato alla 
sainte delle nuime in diverso cre, 

La società filodr, locale volando ralle- 
grate la venuta recità con plauso alla sera, 
«l'Evedità d’uo figlia ingrato». 
Vada al generoso satordote cho abban- 

dona i itoì paesi per trovarsi in un cam- 
po di azione ai bene delle anime, ii ao 
etro cordiale bonvenuto ed vo augurio di 
lungo e fruttuoga apostolato in mezzo a boi, 

Cla nieglio paria, poco fu, 

Confeziona abiti talarî per Sacerdoti 
n _ UDINE — Via Mercataveochio N "Ti 

iii N. ni 

(9 Aver gr aura. della; roba”. na 

Dove . bisognan petti, le. parola. sion: ba i 

Diaggere per una Fageapricoianta Aiagrazia, o si 



* PAGTAN DI PRATO.. 

Icon, des: Martelli 3. 1fltà 1 Vila CI 
‘Bi ritira. k vita privata 

a ‘Madonia i Buia il Gav. Baracchini par- 
‘ronbo di Pasit un ‘di Pesto dal 15 agolito 1879, 

Fuumerdkl:suoi amici’ mentta - gli pre- 
- sentandi votl ed''auguri, noo possono nen 
ricordato pell’ attuale momento, perchè 
‘| méritat&mento dra considerato da tutti ut 
“a di, gticnza è gbn stupore. da lui se 
E ia partivano ls ‘persone intellettuali nicase. 
“Primo: ‘Igtittinre dei forni murali in Ftalta 
al fa grandfimente stimate anche all'Hatero 

. N primo medico: di corte di Romania Nes- 
‘. goe Loan incariosto di fare degli siudi in 

. Ruropà per combattere la pellagra che id- 
fleriva in quel regno, dépò svwer girato por 
la Germania #& l’Austria venne anche & 
Udine, - 

Îl dott. Frattini medico prov. appena 
senlito. di dhe ri trattava lo accompaguò a. 
Paaisn di Prato e Baracchini mioutamenta 
gli spiegava: ‘ lo causa di tal malattia in 
quei paesi & ne hddiltava il sicuro rimedio. 
Il Neùgoa be De ritornava soddisfatto è 
faceva adottara del governo le norme ap 
prese ; io poco più di due anni perciò 
Bcompariva la pellagra. 

In seguito agli splendidi risultati ottenuti 
Leopoldo: II ‘trattiéa dol Governo italiano 
&d otteneva il permesso di potér decorare 
i prete-Baracokini: suddito iteliatio delle 
insegne. dél Cavalierdto di - Roinehia, e gli 
perelibe data na meggiore. onorificenza. da 
prima fosso ateto decorato di altra. I gior- 
nali di Romania apprendendo le suo pitira 

riveranno : Un grande jtaliauo gi ritirà 
4 zi privata, 

.D deputato Bertani Agcatino che velovi 
cwadetlatàHl ‘primo “articolo dell’ Statuto 

‘ Solidi Palli di Prato pregiato h batté 
46 obbiezioni "8 abtemplgaato ‘degli. Btenv- 
grafidi; ole niibutanente: ‘annotarone <il 
Inage colloquie; 4-86 no andà: perzuato del 
pisa Ti) ampirato del - suo ‘profondo 

Wii sh “ ‘andagne. pat pirlo apo g 
fo del 
Dodreora direttore dell'demo, nia quell 
nale «fg ira del, da | Bi 
dementi DIS din HB nd bp 

444» nie dn 
RE nel: scio Jfera questioni dit tal 

ni si nohé ‘| so arbitro con Moose." 
nego. frati da vibari fhi iuild'# ortotiba 
giuridica tra il patto Sifveitri di BIN 
dolb'ed i Chpitolo dl Udine; © 

Figli vi parla a lungo di tntie le sett, 
di tutti i mestieri; pd. attualmpnteigli:. a- 
mici che io vigitano » letto Hi jutrattrane 
per delle are culla qUoria, “OMBRE, <RTR0A, 
unire, 8, ria Ni N oa L:; nomi 

a bide i. s Hi 4 conti dei 
concilii, cortfbgonla | “imongioh pololzia, a 

n Ebnrina sa della” geografia di 
ogni singola paese e vittà, egli che nda fil 
fidi eppure a Veretià. © 

Non solo uemo di fviéhtg, ‘mi dotato 
altrepìl di quella pvveduteszg e conta pe 
netrazione - di cosa nel buon goretno, Len 
giédè anche :quellà ulid el chiamg ‘pastorale 

- che talvolta vediamo mancare in qualohe 
goiepziat specialiata. Al. Redentore, di. qui 
parlà ‘con thotà larghezza, vollà erigere va 
motumenta Tmperitaro: ° Perlini “AT Prato, 
c 008 HA i'Grdazo. rttà l'epigrafe i e les 
Cri ne Da po he “Reda: 

Più ‘quasto hi in ogui umano acibtià 
altrettanto umile pop tolle mai sapere di 
abbrodonare da Bua LIO da Hd ora a 
lui cha pi ritivi fasano | più ardenti voti. 

1 naove topi slottrico. 
Ibbe luogo l'iosugurazione del nuova 

impianto élettrico. 
. L’ Opera, che è etata. ‘copidotta A termini 
c@ell'iné Maezzolini, ha pianamepto goddi- 
nfatto totti. Tutto H paese ata illuminato 
À zlorto,. 1 

i ‘apera frà non moltà di poter fornite 
| di luce ‘aliche i psesi qui dei diotornì, 

Bund la fama cessato, la'sniusion non 

RACCONTO DELLA DOMENICA 

Nell'ora del dolore 
— Mo le dica dottore, me lo dica frane 

omente,,, 
— Abndiatto male, sigla molto ! 
— Non csì, riti odsì in tefmioi vaghi, 

mi dica futto, tutto; non veda che rogtio 
agntirlo da lei, che mi fe più maia questa 
iagértezza 7... 

°° Bia forte, uon i affanbi., 
Ma pure... Jsi lo hi 
deltà illuderla ; poi, quand'anchéè io m'af- 
iarivaspi pietosamente ibgannsndola, nel 
piccola visivo aililuto, quel reapiro a 
noso, gfegli sboochi, quella febbre che 
ognsuma oche agita quelle piccolo membra 
parlerebbero in vece mia. Pur troppo! II 
polmone destro è perduto e l'altro intac- 
cati... 
‘La povera ilonna si morse le labbra per 

non scoppiarè in un pituto dibperato,,. 
per sembrare forte... 

Voleva perlare ma temeva d’omettare 
ua Biagulio... 

La ena bimba, l’angioletto di 12. anvi, 
tutto il suo amore... era perduto... sarebba 
morta. ped 

Quel pensiero, come uo locuho feroce 

. the forge,,, 

Della: sua’ priria.| 

piele 30, . 

pintato o per | 

| porta 

pt rl 

L. VENZONE, .. —. 
> Dlagiazto® ‘foprà: dlagrazio 

Hi no munohin tadi; dice con 
tagità verità uno déi vostri proverbi. popoldiria 
enth'io l’ho -divuto' ripetorlò ; più .voltà 
ieri 6 chi wf food - fréimura di. racedstaeini. |. 
dia ‘Aiagraziati acbideati di cui furono: vit: 
tima due Venzonegi, © 

Patesto Giovanni deit” mondane; d'anni 
60 giorni fa si era recato in: mootigna 
nella località chiamata Bededo per sfslolate 
L'erba, 

- Mentre era atento ni ‘proprio ‘lavoro 
scivolò per un buon.trutto lungo il peridio, 
fortiiiatamenta uù pruvridepeiale cerpuglio. 

dirceato fa sua corse, itopsdsndogli di pre: È. 
cipitare nella soltostahta Venzonassi, Nes: 
guno naturalmente potè  atcorreré in suo 
aiuto perchè egli si trovava in una locelifà 
bon: frequentata. Verso seri la meglio s.la 
Bgtia non vedendolo ritoriare, Ampensietite 
della suo lunga’ assenza lo ricarcirche e-lo 
trovarono dedilto bl’ Séotiero. gino sl quale 
a forza d. stenti era risacito a ispargìi, 

Condotto u cass il Pasoolo fu vigitato 
dai medico che diobiatà bon trattarsi di 
gravi ferite, guatibili però Le un mesa data 
la grava età. Rei diggraziato, - 

— Beéliloa Autonio di Pietro, adetto ai 
iavori di muratura nello tabilimonti seria 
del sig: Kéoler, "precipitò da una scala alta 
circa tre metri dal suolo riportando la lus- 
Basione d'ali spalla, 
c Guatità ‘it pobhisgimi giorni, 

ii Vittorio ‘Moretti, d’abbi 14 — iithvé 
lavorando ‘oggi. vel cortile adiacente Blia 
propria abitazione guando *ende colpito 
da improvriso malore. . 

Agegrsa la porara. ‘madre dovette trat” 
aportaro il poyero TAgazio & Jetto Ova Bit- 

bito LI ‘maenifestarono | 1 sintomi di. mensn- 

i '’Abedree il dott. Strinfari ché praatò 4 at 
poveretto Je cire del iso, Auche' i}: Ré#' 
Pierang si. portò al tetto del Moretti a 
Fiato‘il qi50. disperato . amninihietro subito 

Pollo Santo. . .,, 
dio è il. dofore dei onitri del 

be itonio,, 

vano. IN RIVIPRA, — 
cuuanto, durante i) bagno. 1. 
vat :plquoi operai: de ca pus 

n | OI E più fa pei presti delle 
alla: sea il nei 

Filed aldo. Prestito qua seg 
zia fecoro delle ricerche che poltiftho' #lia 
trata slpatta' abi siddvato di “ti ‘tania 
dli*qui bho don tisorido Mlb; 
Il-diagraziato faodiullo trorà ta morte 
in ‘supe lella sua ineaperienza del nuoto: 

Dato :przieg alle aptorità gi pori subito 
sui: hpogo | maresolalio dei. garebiniori. si 
Th ento. 
RISS ANPiizzo. 

| Pro Incendiati. 
“Diamo l'elenco delie offerto porsenuti 

al'Patfdco sno, Hrin. Ballian a valitag giù 
dei daitepi iati dall' indbadlio det 2 il ri 
le ppi’ 
BB. Pio X Li, 1000, 5. B. Monà. Aroi- 

vescovo ili Udine 28, offert. ite chigga it 
25 aprile 237, ano, prof: G, Elero 10, 
Mona. Francesco Grillo Aroiprete di B. Da 

bambini dell’Agilo Infantile Ai 
Ampezzo 3.70, Dorigo &. Antonjo - 
rdò d Noè 12 sd, Pietr Slo fb: 

ig.ra Juigia ped: di do ruote; 
Ido. Ballian 28, di B p di Pol 

di Botto 12, id, di Socchieve 17, see. Pao 
Fateschiui 5; Mons: Tszia-tsola td, pen 
di Saletto (Ragcolans) 8, Mone. Della Ro- 
vero &, Giureppina Tonello 2, clero a po 
polo di Euemonko 8.11, id. di Maiaso 7,90, 
id. di Préona 15, id. di Bareo 13.60, (N. 

N. di Sanrig-2, Maria ed Eribinia Della 
Stui 4.20, Clelia è Clotilde Plai 4:20; Ca- 
terina Bernardis 2.10, Caterida Banedbtti 
2.10; Frarivesca Nigrià 2.10, Giovafina Sbir- 
Kino 2,10, Ida gs Maria Midgier 8,30, Maria 
Nigris 2.20, Macina Venier 2.10, Vittoria 
Martinia 2. 10, Fosca Spaagaro 2.10, Grava 
Verovica 5, D: Luigi Torhat 5, ao. è, B. 
Nigrîn 6; Tiddis Pug. 3, clero € popolo di 
Ssppàda 34.17, id, di Audaro 5, id: di Villa 
Santina 6,90, ia. di Cavazzo Qarnico 8, 
id, di Imponzo 18,29, id di Rigolato 10, 

Vla passava sul cervello, lè attanaglinva il 
OUOra,., 

IE nedico vog studiò seppure la etaréo- 
tipate parole di conforto... estrasge il 

foglio a seriss3 lentamorte, indiffaà- 
repté quasi, una ricetta, coli tanto per at- 
taccatdi un 'àiversivo qualenque, per 
introdorré un’altra idea in quella brave 
conversazione, din l’attenzione pietoss ‘di 
consolare un'anima afflitta, per non farla 
scoppiare in niòve lagrime... 

die 

Nella setezione «'è nn movimento, un 
| frastuono assordante, il frastuono, il gica» 

capitò e ‘sarebba gti lascio delle cirgostanze straordinarie, 
Botto la tettoia, un formicolio di vige 

giatorI che ai cercani, si chiamano, a gÌ 
trovano,,. poi gi. perdono di vibto, 
folla che essiepa, 

Un afacendsreéi di ficchini, un cootrfere 
d'impiegati, un incrociare di comandi; di 
raccomandazioni, 

Qualche modesto # are a 1200, vedendo 
di lontano il berretto gallgoato di qualche 
euperiore, lancia. a one alta un avviso, 
go ordine ad un immaginario subalterno ; 
indi corre benza direzione, affannato,,. allo 
gROpo di: farsi vattero oconpalissimo, 
— In vettura, bigiori, rta !.. 
— Presto, in "vettura IL ‘alguori, in vete 

tura. 

stro» 

nella 

I acttocapo, chiamato, Apiuto, apo 

117667, 

“ritorio anetriaco. Cha to tperzi 

tin 1 
sir 

‘| menti sparuti, occhi febbricifanti,. 

sà, di ‘Silttrio. Pa Ad; di Piude di. orto 41, 
«lidi di ‘Avaglio 6,50, td: dt Winiio 16, I 

Antonio Rota 6, "Cuba Rural: di Ampezio 
100, Famiglia difiilo di Ampezzo 50, Bi. 
goara Marcella {Gorizia} 20, Pétrig*: iti 
detii 10,:Petcie.:G, Bi, "Tola: dé Tuité 
Martiné 10, i: “ Some. -0.iplendivà ire 

Jappiamo pai: ‘che il: pircood. oftre dibé 
primà. diatribuzisna io’ degfaro a ‘iberi Bljr 
meditari ‘Fatti. imitiodiuta tata dopo la di 

qagrazio, ha già provvisto ; 
“Ri 120. Aloe. TIVA, 0,0 12900. fattosi, 

n, 13000 seppi; ‘Me, 12 avbbilé; 

Grist- comunale: a 
n più; Michele Banedetti ha dato le di- 
miationi da Sisdaco e queste furono no- 
qetlate, . Presto perciò sarà convocato il 
consiglio perla bomiga del gigcestore, 

'. CAVAZZO CARNICO, 
A ladri ti-Ghiess. 

A Cavaazo i lodri; Afortita la pria 
fatta da poco, con leve pontettaronò nella 
vicina chiesa di S, Rocco, poste nella cam. 
pagua di Cavazzo, Hesì visitaronà per bene - 
un'armadio ‘neila gagrestin, oregfondo di 
trovarvi la dapuatia delle” elemobine. © Non 
avendo trovato altro, 
perchio,. j ferre, ad una negotta ipsetibtà 
nél idro” Mi, dda! tnestrî, ih “eni Sila 
qualcho goldo. il. ‘passante, ln questa cas- 
E AVTRILO trovato, aleuni. centépimi, 

certo poco più d'una lira. Al mattino, al 
trovar la porta aperta, si è ‘uocorti del 
farto chie jn paese fece uoa grande i impres» 
atta, Phén distante dalla chissa. fu brg- 
vato uo pezzo di ‘gandelà, tolta dai Ladri 
iù un bitare, 

Non si fece alona danno di 5 grati di 
importanti quedri.iù tela. ‘ » 
Alla sera di :giovedì futono: sul iagò 1 

parghidieri a; verificare ii fafto e- vedtémo 
ga .;Raranno. capaci di trovare quensti: sroi, 
Io caso manderò ulteriori: notizia. 

Eb gatolé ud Fonti tifiò, " 6 datti don 

Bcassinarono il co- 

L'amore a k lo fd dalla gppre. di vedo, 

(ALTO DEGANO: Vo 
Artiglieria al Confine. 

Id questi: 'nidini Podio 'Aititità a Ool- 
tina: tro Bittgriéi di nitiplisria”ta mottagdi 
e precisamente :il'2.6 Reggimento E tifl' sì 
affattneragno R:. proietto. seplodente - dal 
jorno tra. gl 19-corr.. :sulle gipo Crostini 
Fioice ce pierre a pelle Talli Merarek e. (ar 

teu, colon. ha inviato alle autorità 
a neleto, I interessato: nna severa svircolare 
par evitare jocongevienti . di qualunqua | {; 
Borta. Hs trotato ‘fina copia identica della 
circolare anche allé iîalva Casaveco ia é AOkEo 

il Paralba,  Augha it rogclo; "Golosi pos w 
questo ‘niente | Come, pure v iibpebea y 
bogcoss Viadepia as Viater Ani 0 al trà pm 
batterie fli Belluno: Mi \ehi fanno Li 
buon +isò ni holdati e meno andora gi 
ed ai canoéhi ché viagono A disturbare. di | 
tranquillità lord'e” degli animali ca 
sighalzà delle - grosse” minorre 
dell'anno decoraò. 

‘Monifcazione. 
Non èi è parlato Deppure quest'anno del 

l'introduzione di bestiame i ip tere 

SIR "an no 

AfTn 

Gigio 

e rio» 

digg 2 san de "gOmune 

di Forni Avoltri abbobdino quest'anno di 
erba quantunque la neve le Rbbia visitate 
tre volte si feno iugno, 

ja. degli altri 
T1 ‘pallone anstriaco, ca- 

dguto A Gerin, & passato di fronte 13 
roi verso ponente PP, meitina della fen 
di 8. Pio teo Feriò la Tova, ad Mpa altepza 
di circa 2500 metri. La mattinata era per- 
fettamento é detefla ia il vento che agitava 

pallone ci fece dubitare sulla gua sorte, 

di gi ae vii 

F.hg la Fecenda volta ‘dhe asaiatiamo allo 

epattatolo di quéste paséiggio lesciando sd 
altri lo Btudio dello scopo 0 delle conse- 
guerza. 

Ma perchà il postro cialo è accessibile 
ai soli tedeachi che ci regalato solo AVOrTa ? 
viento sette ce PT 

fato da ogai parto, 
testa a gesticola come un energursmo, 
La losomotiva, che pare quasi comprenda 

il guo compito è. via Bia altera, sbulfa, 
ansa, flachia, impaziente di partire, i 
— ehe dies avete oggi qui? —' 

interroga vu aochinieta, Bsconderdo di 
uo trenò Jocale appena agrivalo, 
— Lourdes! — rieponde un controllore 

correndo, .< . 
— Lourdes 1. ' ate i macchininta 

a, appreasaadosi, guarda con curiosità il 
treno che si allungi'intermiosbilé coù le 
sue babderuoie multicolori, con gli anormi ' 

| qnttelti, 
Balendo 8 'noa predella getta una aoc- 

chiata nelle carrozze degli infermi, 
Spi dayaatati dalla suofferezze,, linca- 

iufve- 
esti... In essi però vi è puo ecibtillio ape- 
ciala;. vi brilla la Sporanza., 

Dal suo lettucolà, wu iofermo — tisico 
ail'iltimo stadio — lo riconosce la chiama 
allegramente : 

— hu |. Bordignon Lu, 
- Toh,,, Rossi., Ma dove vai? . 

— Lo vedi bene, vecchio mio: vada KA 
| Lourdes, 

— W fai conto di guarire ?., 
— Mi metto pelle mani dalla Madonna., 

faccia Lal... 
Un fischio proluagato : "Ttreno si mette 

[ato Dita P 

littauo lnsterzip*al». featoo nel . pilenzio 

‘ppettuto » ‘ontdiàla stosaorà 1 ricevitnéato 

i Hi Ri ee Angelo perte quepi parso 

| una cass di Proprietà del Qonta de' Pappi 

nta per perdere la. 

T brnsca ‘cuiva della Errovik, 

| gli amici, 1 pireafi abbandonano Ja 

| ton znbodato al cAllo, Ivera chiesto na 

lagpo lifetime PALAIA IVI SALTARE SE pia sit i PR 

di LADCO,.. 
“i nuovo: curato. Don 

Soil lac idiegl .di nétt» è tuttora sie 
indiano gli Apgri dei ‘imorlaretti ed scheggia 

riverol nd avvertire: PE ‘pad rona dovette: cl 
| chiedefa "un. qestitàla perasio Amidi. . 

H.aoloai avévano ‘agicurato Ì mobili per, 
no valore: di pui ,000; Lite, 

Diario snero Folla vallata, B°- riuàiito Guanto: mai -iha- 

Tel'nungi curdi don Avgelo Zumpuridi, | 190. L. è. Felicita, 
Biby ng sigsrdota pracédutò da ottima fama. F'. 11M d'Pio 1 p, : 
Ha Il nostra piavatià ‘lo Ha pregetitato c0n | Ra 13 M, sa, Brut, è Forti 
luginghiers. afipregsioni, ecoltondo la popo: |: | 18 @. s. Anacleto 

Tione ali pbbedianza, dl sompiatimeto «à «dd T. 6, Boasventura 
preghiera. All'amico corigrinio auignri frasi = 16 8, s, Camillo. 
terni di lungo e fecondo a ontelato quest ‘5 18 D, fis, Redentore 
tra 1 monti, 

.-. RASPANO, 

di La partenza dal cappallano’. 
Il titnoré ‘diventò titite resttà: 
Li pricio luglio il nastro amatissimo cap- 

piellano 6 laapiava per la IE destina. 
zionè di Lauda, 

L'iffetto tebero, interizo che sempre nu- 
trimtno per Lui eblie. ieri non pisni, BO 
lenne thanifestaziona, Dopo la Santa Massa 
alla quale si ebbaro altre 150 comunioni, 
tutto il parse si riveraò sulla piazza anpet- 
tando ‘colli tristezza’ kul viso dipinta, © 
delle lagrime agli ‘occhi il momento gel 
doloroso addio. 

e Len, 
al Dottor BROSADOLA 

‘Caro Dux 
Bembrerebbe quasi cha la tua opportuna 

propusta, di presentare al. dott, Giusapps 
Brogadola. vero cump'ono dell'azione qat- 
folioa in Frinli, von medaglia d'oro quale 
attéatato di stima dei cattolici friulani, 
quale ripsrazione, {a perchè n0?), all’ in- 
degna campagna mossegli già tempo 6 che 
ancora conticua, a. quale, poverg sè Fuoi; 

fanciulli, oîttra 200 già pronti per act mà è toga (torrione a operi 

dompagnatio' alla Stazioné volevano dirgli intelligente ‘6° deilipré ‘boetd ptà: hel' babvi: 
sacora lina pardla; s6lefiho ticairlo, avere 
n sotrio, dalIsro Mitatiszizan Cappallanb! 
Ma.ia iriatezza dhe usniva da quel-Guere di 
Padre non gli permettera sa non di pian- 
géra, 

Alè nova si. ‘parte, Un pianto: generale 
up urlo di disperàzione coppi dal: cuoré 

di tutti, -. 
Bu vp monionia di Btrezia jpdesorivibile. 

Alla morte del Padre, della Mudye, gi nia 

pie cara pra Bi, - Rarseranno mai, tagto 

meuto .onttolico, sembrerebbe, dicevo, fosse 
rimesta lettera morta. Nor dredò; agi; qbzi 
ti. so dire, che già Hi.è costituito in Giri. 
dele un comitato a cid; il quale gih:atti: 
vamente lavora a raccoglieré. adesioni: è a 

far. proprgagda, i di pui. risaltati sono :0l- 
tremodo goddiafaventi.. Avanti: dunque, 4 
non oi yengg noogliata » in: faccia L'accusa 
di volar geltara A mare,. mentre, ; jinper= 
werka la bufera anticlericale quella pere 
#70; she come il dotk., Brosadola, în. se è 

fu pi tuti I ancora d'anima tutto i imanta. nat: 
di doo fi i si sl III aa (AE Rec) TE deg i Ra Tra i 
100 debito; “Hithi LIE. “purer 024 fir torto i 
prese sevagirni i" farditia ata î bebefibi si Ù, colato alimebiate ‘Viazi ione. Lar 
eifatti dette di cità E “2606, Alla ddt 
zibue: successe uc'dltra. Besng: cdiamovbi8: 
biesima. T'bambipi Frentblando i-farzolotti 
bianchi -gli “prandano. pisngenilà  va--ltimo 

addio, gli domandano aqgora ile; aus pio 

cite atte eta Sitoit608 0 lavoro 
gli esempi di una vill'iftanidintà’bteà 
abblttà ‘a ' porti sai R “it 
gtvaiià chu' di profelond'bhi Ra ditta” di 
delst gni Gi6rid, itoîds' ‘Abbiamo! B8i ‘gui 
al Cividale; Ja ‘corlotttlitel Aviti, Bidawdola, 
odndutta inbavceta: dé “vini il'grab mMéddo; 
ina piera di opere buone (le Bus mod#ià 
us fo perdoni) {. condotta: ftdbitienta! dri- 
atinna e'nenta:: aoftintesi, :diiulla attività 
calms: sò mha contanto-0 disivteressata;: ‘può | 
han: diro ‘ed. esperimentarà.: qiianto ‘ale il | 
bana. he feli ggi. #foi. cienpi opera; Pi a 
torno, A. se sue 

fi Ani dongue ‘oh, mule ingocatonti.o de 
golenza di tanti gattoljbi;. Auattaapti ia mazzo 

4 Ala parce dì, odio: | e di pergacuzioni che 
tegta tra volgeroì a ingoîarci,. sa alagare 
sta, la Hun nobile figura di solfati» qui 

ignore ‘ben r 
a hi ore ene oa I sist. È più i 
esercitò ip meszo a noi, quelle "dotta 
dondstente “che vitrifàmo ber Li I 

guical cia; di Coppa. iADitno di 
Lu esi si quali iviflieremo Sempre . la 

I dj Fat pbbbadie 
“e ll da 

i go 
Mt badi du re dell’Arci 9600 
Sio della” ‘msfatita U sx cap- 
ps 100, Don ‘Atgelo Prénagbi, i ghe, pur 

ppò, è égimpre dpprivifistino 22°l'Àr- 
cive dovò vollé portirai a vagititlo, Giudée 
qui in antomobile, ‘asdionie al 4uo sigré: È 
tatio Don Sacchi, verso :le  ciuque ‘poli. 
Luutile dire, delle parofo, tutta carità, con. 
che gonfortà il povero infermo. Rimase am. 
mirato alla piena Forio del già 

È gli totò ferind Go no orale. si 
giaminoi la cima per coffiot di venti; 

beraaglio prediletto d’un'iufame gazzarra ca- 
muffata di patriottismo, a lui duoqua almeno 
do Renate oo di, stimp edi affatto, 

parli and 16 “della piena. adesione gl 
n eni ti hietamente papplo e feapca- 
mento ‘patrio 60, bg chn tantà coni pè» 

DALÌ 

vine sgcecdote allo disposizioni di Dip; 
al: suo fianco, chiamò su Jui la ba- 

pr dé del Siguore @ ri] ;arti poi lascian o FA eg espose nella sua lettera aperta 

idoli la ‘più sitichrà | ‘A mb tazione ‘| per a ky pro-a al Ein lettera che ebbe 

Bud squibita “basti. si frbudb edò ili lddi e approvazioni it- 

Quanto zelo, non lo; Ma quanto quote 
in quell'Arciveanovo! : 

ROSAZZO,.. 
Folmina Incondisrtà < Abitanti in poritulo 

Giubpe avidità da: Rofiito "he 

oéndifionaté neu s6l0 ii Friuli, MA pae 
glimo dirb' id tiltta! Tralia, 
‘A Loi dunqué GHttolicò tntto d'un pesto, 

né “uh plauso nierile è pusbeggero, nia 
una ditnoattetione ché altre’ che di-onore 
a ‘Iuti; Host '-sobivo di’ phbblicità. sia: per 
noi tathi di ecaitamento a fomentare sempre 
più usì nostro “spirito quello ‘zelo. per lo 
causa santa, cha ci apimi a .ci spinga ad 

una epione gempre più feconda s duratura, 
E ven 1° . ' ci MP 

AÎ mal fatto si rimedia, al mal detta nio, | 

Non vi è ipap: 
più il iena fliglcre 1 

itta TREMONTI di Udi. 

iu 

di Myjmacco iari- notte: durato if tembor. 
rate i scamp) np Fulmine, mentre tutti 
dorpfivano. Nessuno. R'acorge del. fuogo a 
priacipio, & solo quando ormai era limppasi>. 
bile ogni opera di fa lvatag lo a svegliati, 
nel pericolò di rimanere ‘feliebiati, d° Rvri= 
daro della diégratid è feceri À gena iù 
tamnpo a metter io‘ talvo sa stefidi; senza 
neppur raccogliere uu vestito di ricoprirsi, 
Nella mattinata uuo della famiglia per 

in moto trasciuando geco tutto vo mondo 
di dulora, di Fede è di aperanza. 

LE nestri TR) #edonò peaznola a tara] 
aventolare, flaclià ohi tasa aparigoa di udià 

tesse ancora i miggedli!.., Miachioni!... 
Come #8 non si- foege dimostrato ché i mi- 
recoli non 0& ne gono nffatto1 
Quando Ressi, | riandando il she articolo, 

| riéntra in cass, 0°è la moglie che l'atteu- 
de sull’usciò atta cometa, 

--- Ebbéne la tiumbina? domande s00 un 
frerditi nella Toce, 
— Malel 
— Qome? male ancora Î.,, | Forsa?... 
La Ln tisi LA 

— Piegibile! Ma nol. 

Quando 4i è spenta anche l'el'ima eco. 
eco dei AM ificat intopato dai pe egtia) 

Ata 
zione, 

Quelli fila boh era composta atta di 
ovedegti, ma $utti apparivano commmogai è 
pisuì di zivccepza,.. Rutti, ad accezione di . aéi tu che te la 
unp ; Rezel, immagini] © 
‘Ronai il separter di u gioroale socia» 0, Do. Gita la povera dona 

Misti diha distinguersi... 3 poi. con n gli. hi pieni pei — 1 me 
fori occhio aprezziote, ch acetico sog- | dico, atemsttia Mi o dhiaro: Il }. 

mohe deste perduto, o qbiaco: ob 
u- E dog... — a le. labbra teemavanio 

scarso . dal. dolore patarna — SOR a lî 
Au i mia pg anrebbe... Bb. 
La onya Jo ARZIORA. 

vaitebbe pazzi bio thiritoî,,, 
Perchè il suo pan è fisso stianamer 

tef,., ‘perchè. si ‘prega e -ripassa la 7ynand 
sulla frante che arde? 

o Ma cho cosa ti enti? — gli grida li 
moglie. 

rhiggo sulla fabbra; a7ova passeggiata lu 
Lungo A in 4a argho. sotto ‘la tettoia,  aemato 
della Bua: È notando coù rapid i senoii 
particolari ‘olié pi presentevano degai ii sur 
geté medi in burkélla, Ah! che articolo 
avrebbe fatto con le agiccoha nortite di quei 
vilgol.. 

Farsi che nu cantadin none, col pRGO 
biforzuldto, con un gran azzoletto di do. 

Lamurdes fuisse nella S gizzera | 
E tpità quella provriate da "booes, che Bi può rt trasporterla ? 

goaflavano le. sacohe da viaggio, ls valigie | — Bi... 
E gue li ingami ammalati che spora e Portiamola ‘mpoditamenio allora, 

cha LO iane di guarire ‘doll’acqua déli — Ma dove? 
Gave? Come sa la Scienza, oggi, ammet-i — À Lowrden!... R. d. M 

TREMONTI + Dtne 



© OVARO. 

“da morta di'ui. ao -suddicoone 
Quanto. 4 atragianta da -departità rà» 

pisa ivceparabile d'un anima busca, grande: 
piena di ottime speraoze fer un ftoluvro. 
pvyenire | L'abbiamo provito cgeÌ, quando 

. i rintocchi della.campano annudzizraco il 
rteno passeggio da questa all'eterua vita 

el Chierioo Pier Antogio Felica da Cella 
'unni 38, Il dolore è gonerala, tutti hunnò 

gapressioni di sintero rimpianto per quel-. 
Vsnima che, attraverao 14 corrigrà ‘eocle» 
diaatica © militare, avova saputo sogui- 
dtargi la stima a simpatie di egouna. 

Apperi da otto giorni, dal seminario 
fara venuto fra le cure dei suoi cari, ma. 
Li nulla valsero gli sforsi e lé {Irspiduzioni | 
per toglierlo dali’ immane eciagora. Egli 
moriva questa: mattion alle ora 6.30 per 
dalia con enfifema polmonare, dopo. Hba- 

dini è dolori indicibili, sopportati con véra 
rassegnazione cristiaca. 
Mentre il mela si aggravora, grano, in- 

fiomiuciste.Je pubblicazioni per la sia pro» 
fi nezione al Suddiaconato, ma quattro giorni 
appena pritoà della Baora Ordicazione Lidia 
E volle con sè. Il nostro strazio è graside; 
in chiniamo la fronte d'ionanzi agli im- 
pornorutabili disegni divizi, ed avvalo 

frinuo la nostra rassegnazione cul - dobiottà 
Mi jella preghiera, ‘Aî desciatissimi tenitofi 

a fratelli mandiamo da quépte : ‘ solonnè, Ja 
aostra viva ‘partecipazione ‘al-dolore, 6 Wa 

di lerimouto al loro. ‘inimavb. strazio. il 
gonforto d'aver: sequiatato — invece d'un 
ministro dell’sitare. — a sagslò; ca ip» 

Mi iercossore  présso: ‘quel Bio, “olie st” i] 
Icompensetti ‘delle oro: fobie d: ai ali . 

‘Phabi tano: 
Della fermdta. fersotigita; 0 

| epo addietro
” #abbimo - &: pat f

re dall mM R. hai
 

a0za prodotta: da parte. déi- pa 
Fircovie dello Btito, dol tràmibà dille 
iter di commercio, per ottenere “aid fesa 
nate di treni anéhe qui a Pradamano; 
mata che esrebbe di gravida vantigigio. 
È il commercio a lo aviluppo: del paese. 

s hs cobtiori rapporti con Udiue è i di 
fui abitanti sono costretti finora, volendo 
aggiara in fFa:rovia, a portaceì a Udine 

È a Buttrio per prenders il treno. . 
i Adosco sembra ché la cosa tonda a rigol- 

farai fuvorevolmente par nei, che le ferro. 
fa dello Btafo cioè ne abbiano compreso 

B'intilità » convenienza è stiano studiando 
hl poluzine IT 

te L'A fe ee IS LL 

Ds vario tempo. certa go “feta. 
bia, UE # i O) 

. di quiz pe È 
8 In Ri civa ib soi o hi da 
portanza dii (gnarigione, Ò 

Mai aveva espresdo trigti * prdpusili,: ep: 
fpure ieri mattina forse colta da aptiitazza ] * 
donltaziche' ‘mabtalo, si 
piocand 

} dapa tà: ‘porto sp f 
ogi adi tina: Lraté del grandi 

{Il povero marito, di ritorto dal- Tavora,. 
ce la lugubre scoperta, 
Gul-luogo si portarano il medicn di Poz 

uolo, il maresciallo dei Carabinieri dî U. 
lina, gd 

fer le pratithé di legge, 
{il Pretore. del Il: Mebdamento,. 

e 

prezione confessioni. 
È Cavandosi dal aocialiamo balga, di. 
Pi era un pezzo grosso, Ferdinando 
lardoux scrisse questa parole :- 
«Io sono tiscito dal partito, come 

nti, perchè #ro stalico della domina- 
done :di corti personiggi “che cano 
fiano i poveri illusì» nqurpando i 
fioio del partito ‘operaio, Io sinrendo 

divi adéi 

i mia libertà troppo a inngo compressa 
nto il più «vergognoso serraggio » 
te nu partito abbia mai im to gi’ 

ti È: ‘Tani itari; Lo : si ib la 
rta, uguaglianz, la quale. non è che 
ruguaglianga nella ‘miseria por gli 

Moporai; l'uguaglianza nogli onori, a 
Bielle. grasse prebende par i capi». 
Operai, popolo ; capitela.:. 20 la vo- 
te Gapite. 
I i e —  — _—. — -—— -- 

Una pet vaita. 
(Pra conoroenti). 

_ Dunatso.. prendi moglis ? 
+ __ dd 

i 

villoso 

— Quargni arni.., suonati. 
if La dol 

- = Datapion i o da 
eli tai divine CE 

i f 1 Rig vist iù 
se ni [° È pi Vitalità È 
Fio una ngi Ta il” 

muta deboli: rido 
gia e smile 
n°) aviluppo tel 
a gi SARI "a 

comi 
ii, la salute, Ve. 
l’'fiormale 6 rigo 

o Elo: ie deg A 
0 iosa, ui 

tutte le Farinaote, — PRETI Frsritdi 
CANTALOINI da H. SALVATORE 
LOGNA, che prepara nuche il «BB- 
MG». unico per. guarifé. radicalmente. 
PILESSIA o tutte le Malattie Mer- 

lrn marti sprar "dad n; ari PT ST] (lmlebiei ni 

"Teronaca cittadina) 
ER 

ln cinalare del Dincione lc: 
P' stata ieri diramata dalla] 

Direzione: Diccerana a. tutte le 
istituzioni’ d’indole economica 
‘della. Dibcesi, una circolare con 
l'invito. di. mandare :sollecita- 
mente la toro. ‘adesione alle: 
‘costituende ' Federazioni - delle 
Casse rurali e operaie, delle So- | 
‘cietà. di- M. S., delle Assicura= 
zioni bovine, ‘delle Cooperative. 
agrarie, di consumo e delle Lat 
terie sociali. — 
Sono puté invitate a nomi- 

nare. i presidenti delle singole 
Federazioni: — 

Sì raccomanda vivamente di 
voler ‘rispondere con sollecitu- 
dine ‘all'appello, dovendo: entro | 
il corrente mese essere nominati’ 
Ì presidenti dei 4 grazidi Segre-. 
tatiatti Meu. verrà divisa l'U-: 
nione mi È lac In 

1; LE "ind, veri Hportare ia pa-: ; 
ni se hi Mons. Foletto dumato; 

IE 

diliginà : I signore io meri; mediante la: 
«0 fede e la aua mansuatudine, 

Do accordo felice di circostanze, con- 
Pani 

corre a rendere più bella la foste odierna, 4 
Le s lennità del Beato Barbarigo tentò: 
gbiuse a Padova, 1° inaugurazione del Be- 
mineario e la presenta di Mons, Pellizzo, 
renuto da quella diavgsi che il Zamburlini | 
goveri.ò per tanto tempo, il Mone. Peilizzo 

xo AA Protdidalini. 
re tease aegai volentieri Pelegio 

; 1 Mons - tileai Bi i.d'a- 

a fat Sn n ul'$ia 4 CHE ma” 
‘ong genércari : 

E ne. 9 RATTE lg sita, fine alla pricoarima 

gli. del 1858, FE DI “anima 

st da g ") sà uva pui È vovazione 
*Eacobdotio Paga Bemizario” di 

‘Pidova che fanta: luce .di sapere diffuse 
rari 

nel inbodo, e lo aecolee in quel sacro lua- 
Bo di pietà è di etidid' quel prof, riveli 
dota che & pura 
atiio6 è coldiesspolo «quel Giuseppa. Barte 

A ale.oggi da Homa - governa la Chiesa sd 
dE midi, 

La” Gendotta egclnplirà Ba acidità sino 
golarissima resero il Zamburlini atimato 
“d dard ni dGbigtidhi ed “Appena ordinsto.i | 
angerdote fu comibato proftasore prima dal 

ginnanio, quiddi del Liovo-ael Seminario. -- 
.E gni. si distiase come piena è poi- 

chà è ver ila phi leg- 
gene gli I dz pe ini i i piceno 
fare uva giuata tt della | araoò ADIMA. 
di lui, Più tardi ai lauerò = anche in tso-. 
lagia 1- nell'-ingognare avea -uo-7 “or: 
dinato e euccessivò che: forma i veri uo- 
tnini di sapere, i n 
“PD dtriva” 1) 1800. Per fare nutar ine” 

alle circostatizo del’ téitibo! ‘tdrhibili, | Me |, 
circeo, nila Koei uou eaNeta riapondera 

ragione Regie; fu. chiamato A: SRCOe- 
dagli iù Bia, ven giole delli * dio- 

nl lime 

| oest tutta O SAUIO, 
Cogo rettore ta il i), primo che si avvici- 

naesa ai chierici 8 Facenso loro. da padre 
ne) più stretto senso dei paroli anche 
pottò l'aspetto morale a nistorialo portò al 

| Bewiiparià dei beoefici lajineasi. Ia preinio 
della sue fatiche e dei suoi lavori; el 
1875 fu crasto canonica. ‘onérario, «nel 1878 
effettivo, nel 1888 provicario è nel 1887 
vicario generala, 

Nelle :triàti #icenda del 1882, quando il 
padovano fu achissato dalle inondazioni, 
fece prodigi di carità ; per i) profitto api. 
rituale della dioceai profuse tutto. pù mar 

mo, A unta Renee di tapt oro 
bs ‘vbiamat im bartidi i pred 

a Chionrdla si Mébb, iL molti 
nel 1894) di là dapli Hal È bnii Pi” si 
sferito ulla sede arcivescorile di Udjuo, 
ehe fn il'badifio vaetidiimo astbrnato da 
“Dio alle sue ultime opere di pete. 

Qui l''illustra oratore racontita nà aned» 
dote, vel qusle si vedono i fili misteriosi 
della divina . péovridenza nelle: visende 
umane, 

Un giorno si pressnlava a Mons, Zam 
burliri un giovano prete mantovano, e la 
pregsva che nella tipografià del Seminario 
venigss stampata ima fun Opera. Averk 
chigato invano tale grazia « parecchia of- 
Hoins ‘d'Italia, 

Il libro vide la luce e fu preso dn tanta 
conaiderazisue ohé fruttò n quel giovane 
sacerdute la porpora. 

aa iol'ifiann®. fi 

Istat di Baguolîi, e trovò | 

pa ti ni card. ‘ Pariogohi.. 
“Qo nda: sl. trattò ‘di. dara » Pen Uitoo. “An 

Ve Dwo, degno; alla icdngrégazione  dhrài» 
nali 

dubita, Bdinbattltai; o ie 
“Portaddo alle bpete coda dla” iiade: 

Zatibuttivi ad’ Udine, il cervo 
tore figoalidà alla festabrazione 
ditid:Al:Goligpio: de ditidue: e di ‘nti 

ari nell 

ito pei erp; onere pel ai I 
il gasio meraviglioso di Mons, Palliso 

‘Moos. Pelizzo ebba langd #d U lino od & 
Cividale - una palestca preparatoria . ner 

- quelle grandi opere che più tardi dovere 
compiere a' Padgua. > 

. Anvha nella. gua volonià ‘Mons. Tapbur: 

ini mà ua cute sd acifn granda i ricorda 

i psrenti, ricordò l-'gefirinario è rioordè 
arttha la ua patria che ‘in riconcgcenzà. 
pergiiie ha voluto levate alla eua metà ria 
Gn monumento, 

L'iiatora chinde il digcorso podereso con 
na iuvoeszione calda @ commovente. 

NEL REGNO DEI LADRI 

‘vengono su proprio come i funghi.t 
Bardato: nel solo 1907 si abboro le 

ci seguenti condanne 
“MILANO. — Quel "Tribunale, il is 

‘agosto 1907 cordannò Giuseppe Boara 
Muggia segretario della Camora del 
‘lavoro. di Milapo 6 propagandista, par 
AVOna. sottratto dalla casta dei forna:: 
ola fe #0. 926 di cui solo 4.457 anda- 
rono- pio a freinila  oporai in 
| tanti alibi ri:16 ftito 424465 firono 
[mm pel Bogrethtio; affitto, a 08n- 

urea - A motà svitembire 1907 
Mi ‘spiccato. mandato. di :cattura contro 
dl adcialista Vincenzo Argena; derit” 
i ciato ‘dal Consiglit direttivo ‘dell’arte 
biaBen, per furti pia eassa della lega. 
Era membro del A muisgione 08004», 

Ù WOro. . 
che possiamo ritenere come un regalo fatto | tiva della Rina del la 

.-Padeve-daì Hamburlini-Questo-itncontro |, 
o raevan 0" "RIE 0 "E RT 

ROMA, — Nel settembre 1907, 1 | 
feridbtbre della lega vettarini di Roma 
descit pd deficit nella causa, agiata. di 

(Fai Pure-.& Roma il De Curti, Se. 
gretairio della lega forniciai è grandé 
‘organizzatore socigliata nell'agosto 1907 
ui con la casta 

novembre 1907 fu sonsumato uo far- 
apollo; di. circa, 2 

ale deo hi SER Ra lavoro, 
E questo è narrato. dal. giornale Bocia- 
lista « La Bcintillg» di.Berrara.: —. 

TERNI, + Nello sciopero del 1907 
pi raccoliaro. oltaiitamila liré, di éuì 
boltanto. DO, d00 furono distribuito ‘agli 

Sami. 

scioperanti; : le altro trentamila ania-| 

ronò' per altra attéda. È questo dure 
® detto dalia « Foiatilla» “di Ferfara. 

Dei. fondi rogculti ARGENTA, 
pet le auiopero dal vp lemazgio 1907, 
Li 80,000 srdarono a Terni; L 3,500 
alla Camera del | dro di Farrara, 6 
14.000 andarono bi pfeti ‘n /il resto, 
«forse», ai scioperanli, È juesto ben- 
chè Von, Agnini abbia afforii ftt chie 
nessuno dei propagandisti. rossi raca- 

sr ad Argentà si d ‘fatto pagara, 
BARI. -- Nell'ottobre 1907 fa ar-. 
stato il «capo-lega» Gidiipréttsti ] è 

pòr truffa continuata in defino dé 
ntadini peo paròcchié migliaia di 

lite, 
CREMONA. | 3 

«Eco del Fopolo» nel giugna 1908 
informava che della Federazione so- 

ciglista dei contadini, per reaponsahi- 

ti 
rano sfumate L. 9000, 
VENTIMIGLIA. -- II 6 maggio 1908. 

fu svgostato iu quella stazione, mentra 

tentava di varcara i confini, il presi 
denia della Federazione socialista pie- 
montese, Dante Aiignani, perchà got 

sumò 800 lire della cassa dagli cuerài 
îg | della tipograta socialista di cui era 
uv 
migra so L “i È igratario ati 

cialist logi Bergh 
denneto dal tribunzie di Pésnro per 
aesersi indebitamente appropriato Par. 

recchie migliaia .di lite’ appartenenti 
alla Cassa del Comune. 

GENOVA ancora, -—- Artiro Viola | 
presidente di vana cooperativa sogiglistà - 

del porto fu condannato dal ‘Pribabalée 
di Genova ai, primi del - marzo 1908 
por iù bel: fato È danno di quella | 
casi. 

E «Bì potrebbe continuare nella lita= 
nia di questi santi del catepidario no- 
cialista so non ci mancitass lo apasio. 

Fabbrica e Deposito Mobili PIETRO DELL ONTE vane 

di i- Montagnatia, 
«preniedeva.. it:odtd:- Parcock; il Aietretio di oniagnai 

quater vento: Goritilbift ‘a: fue: indere la ioolf | lefarie socialiate . di Castelbaldo, , Vine ; 

‘:conza Perrigato, dopo ‘aver rubato: Lire” 
7776, scomparve verso In metà dei tele. 
gembre 1907; fu poi processato: a-cof- 

maggio del 1908. 

Sezondò i socialisti, chi ruba non PA : 

la tro, Quindi, tra ì aogialiati, i ladri | 

cnfiiio ad va'ia 
ga non Hi avrà. ito 
Petariato, riertt” 

NOVA, — Nella: priva metà der 

h; LEI Gero: 

— Il foglio socialista. 

dell'unico segretario Albertini 

ivizoni fu con- 

Rolo ‘sititino “Aiianda a diete” » gloria 
del scolaliatiià aa fatto” dogaduto. HAL 

II faccendiere delle ‘agitazioni pr | 

dannato ‘dal tribunale di Pa lova net : 

Ineressi del enigrazine 
Il tiuto benemerito Segretariato del Po- | 

piola di Wdine * continua ‘indefesao l'opera 
sua a favore degli gmigrabti non che-della 
clusse più bisognesa. Lo liquidazioni per. 
iofatluni. sul lavoro durante di ueelo primo 
gemgeirp s'aggiraso au'le dodicimila Hire 
a le vertenza combinate in via: argichevole 
ra pprescatano a Joro volte una. somma Hal, 

\ffsrente, 
‘Tanto per dare un * idea dol lavara | 
genero sirà bene ricordare che le Vaie 
diverse iu questo ‘brevé' ‘perito aeseniono 
a0 to, le. corriapoadenzo d' uf. 
Eoio a quattromiletrentuna,.. 5 

Di notare the una parte Lon indifferente 
della metntovata corrispondenze è in lingua 
tedesca. è in altre iinguo straniere, 

A tutto questio. Javoro, davvero doula» 
lante,' va aggiunta l'opera ‘dél Segretariato 
di Puasavia, ocatituito e mantenuto dal Bs 
retariato del. Popolo: di Udine, non che: 
l'opera premurosa, piana di sacrificio. s di 
ebnegaz SPP che vanno, compiendo i nostri” 
due bravi. Missionari, fra gli operai: dell 
Baviera p < dell'alta A stria, Toutile, parebi 
da ultimng ficordare là ‘numerbge conferenze 
che per opéra del Bopreturiatà ‘del de |: 
vennero date nelle” varie - parti della pros. 
vincia. Tutti gli operai ed di nti,-già 
Cna pe AT seo 
propaganda revoca tg son "tt necessaria. 

Di questo risultato "Feranieaite lneiighietò 
va-dato np...plaiao di-.cnorè Anghé: ella 
classe lavoratri bn.inmuniacia pap “cha 
volta a rendersi coot rei desc agito 

il -Regretariato del ni 

RTRT 
Moti al Begretaristo ‘RiasaDi legna na can-! 

i d 
di teneri) FRE TT L'A SOarTI adesione” tI 
lica — danto dib0 ih tunti vantaggi: 
9 MEAstino tua pnt a: darai oa 

io benemerita, 
ara del Sa»: 
1 cano con: 

rio il povera awvigestie "i N lavoratore] dé 
i generò irglgerai et otto; 
ore De LALOA LEN i i ste $i infor=: 
tyhio sol lasoro, diW@tteaze, traduzioni, : 
r perche, di documenti oss) via; *- 

i’erca di mano d'opera.” 
La Salisburgo: 4:ricérosto ua bravo ter 

Li 

razglere A buona condigioni. 
A Dresda #00 ‘richiesti una quindigiza 

di operai muratori con capo, 
Per uîteriori sohiarimenti: rivolgerti al 

Segretariato del Popolo di Udine. 

FRA GLI EMIGRANTI - 
* Achet bei Wela, 3, 

Quella di 'oggi fa per noi emigranti una 
giornata: iudimenticabilà : + evemmo la viaita. 
del missionario di Psasau, D. Natale Longo, 
Lumisaid - cell'asosltare: -le--confessioni —di 
non mattino --rontimtàò - finovalla Menta, 
alta 10; le So Mognno, furono un centinaio 
pine 3. ecofac d° occasione, 

È ig bl: sf tanie; poi ct 
pdl RR ti ste iesionario, 
Darvero vppiva.da piangera trovaroi così 

BAH: ‘ell ide” A nella oncità, ‘benché 
fuari di patria, 
* Noi ridBesdianio di custe il buon migsio» 
ratio ftsller vieita ‘© Aél'boné che ci ha fatto, 
gli augitiàmo altre missioni, prospere tute, 

figlio nitederlo ancora :tra n0).. 
; Viva il nostco' mirsonario D. Longo! 
Vara pogtra. Bd. Religione ! a Viva anche 
La Nostra Panitiara ». 

L'accordante Fajigi Porzio, por #à 
i) operai dipendenti, 

——tirti—_ —— —— 

Rivista vianae de porca 
- Prezzi medi dello derrate è morci pra- 

tieati fulla ibitta piazza duraute la passata 
settimana; 

Carentli. 

Frumento da L. 56.50 a 21:86 ECsuO» 
arco: piatto da ti 19;---x 21,-=; id: hiamco: 
fa L, 18:75 a L, 90.76, cinquantino da 
Lù, —.-- ati; Avena da L. 20,75 a 21,25, 

1 al quintile, Segala da L, 14.— a 14.50 
all Ro I ag carine di frumento de pal? 
jagbo I q BE, 

(PRE ui ‘R 

sa a 1, dl, 
fatto da DL. 17,50 a 19, 50, fArusce di fru- 
guento da LD, 16 Tui HR Al quiotale. 

ppggito alpigiani o, L. —. ani 
i: LADTUER. y gag =-i Potato 

a 1 } cafe ti —,— 
: ii RI quibiaje. “ 

Riso, - 
Riso, qualità nostrani da L. 40 a di, 

id, giopponesg da Li 36 a 88, ‘al quid, 
Pauo è paste. > 

Pang di lusso al Kg. centesimi Di, pana 

qu, pura popo Rn 40 
grosso de L. 46.— a L, 60,— al quiniale 

casa Petracco 

puro bage 9.0 

— gl chi), 

$i adt80; id, pi 
1a DURE 

dii "E 
AGENT gilibtalà a miunto dà ‘Gant, dl 

vu LI 50 at chtegrapmie pr L ; 

fora ‘dii 
L. 160 1-290, id! uso cmobtabio da L,: 
a 210, 3; ‘tipo (costr) da L, 160% 1680, 
jd, pecorivo. vecohìo da Li:300a BIO; “id 
Liedigiavo vecchio «da 1, S°0 è. 260; id: 
Parmeggiano reachio de L, 220, 260, da, 

Mii ajraracchio da. L. 200. a. 810, TT SO 3 
Pirmeggione, da L. B60 n.800, al. quintale. 

I Borri, ci È 
Burro di latteria da L, 2900 ‘800, ia 
comu da‘L. 250 * 260, al quiotale. 

Vini, aceti e Hauoti. 

Vins nostrano Sao da L. S6.60a 72. bo, 
id, lf. cimune da Li. 40,604 60,50, soeto 
di vino da L. a 55, id. d'ategol hace 12,0, |” 

‘de L. 33- add, a quarite uostrana di i.o 
di Li #06 a 210, nazionale baso 50,0 
da E. 180 a 194, ao î qpitito.di vino 

‘da ‘Li 400 a 410, id. id, 
deputurato de L. 70 a i ‘al quin. L 

Carni, 

| Macelleria arcata’ LL. al 80: sl Kg. LO 
Mare di bue {peso morbo) * Li. 205, Eli 
‘tacca -ipeso morto) I 185,-id. di ‘vitello 
da Tu i da; dd, di porco (pes tiv. 
DL, — ol quint., id, id, {pens mirto) Lird: | 

Carne di. peopra 1.60, di.oas 0. 
struto 2;--, di agnello 2,—-,. di .tapretto. 
‘3.80 di obvalio 1,10, di pillamo 1. do. ni 3 Da. 

ohiligrarEne. 
ci “Pollaria,” 

Capponi da L 17021 
a 1,90; polli da IX ei ipa ra SEE 

Aaa da Li 1:50 -a/1,76, ‘aitre” da fre: i 
‘1.30 a 1440,vpche Vivo da: ‘1, poL10al: 
sio uova si gente da L Be 8,60. 

.. A Salumi, 0° Ma È i: 

| Pagos: #060O baccalà): da Li. ‘100 a Lal 
Lardo. da::L, 170 #:-180, strutto ooeti 
‘da iL: 160 m:170, id, citefo-da Li nno 
145, al quintale. Li... Ei 

80, cai Pa n 
LA 

noBteR |: 

sip ore. Liens IL ‘39008 39%): 

! Olio d'ali ap i in si o 
it. hes AM qual, dal Li 176 è Ly 190/50, 
ui po cda I, 156. 4-180, id; div . 
BE ep; ISRidi di minerale o pei i 

db, , È è puoi. dieta 

Ned ‘qualità 
i ‘comune. Pi dad 

diveniva di L dib, pa o dio. 
Ne 0 Lo lat visa pia, da. ‘in ("da 
:148 A-/160; id bi èndo da TL (ALII 168, . 
quintale.. 

SLI Faaliio] 

+ Peraggi; 
Fio dell'alta Tot da Li fi 50, a E “90 

SI quel, da L, d.50-a 5:80;"'id, Held” 
L:qual. da Li. 4:R0 a B.10: ia ‘H.qudl. 

i Li 4.80. 4.70, erba ap 
A 4.60, paglia da Jettiona rato d. 
pi quistale. 

L-gna ” sdfbiii, LI 
got forte nt) a da Le 40 

50 0480 
a 53 

Legna: ila 
lag in atenga) da L. 2.30 a 
AVA — 88. id: 

Die” da L &.— aB.50, id, fossile dé lire 
3,80 d 8.—, al quiut., foribielle di scorza 
hÌ ceuta de Li 190 a 2. 

COMMERCI, INDUSTRIE, TESS 
Mercato. di qeari Vart, 

Frigole da Liro LIO ; 1.40 al kg. 
iiegio. = 0 7. 0a B0.— al durati. 
asche  ». © 29. atf@,— > 

Pera è 15, pl00i—. - » 
Armellini è = d6.,— a 75,—. — 
Prugne, ». 12.-R 18,= n° 
Lampobe +» SG 2100, — % 

Grazetiron” da rire 15, — A it, Ch ale. 
:  » bianco #' 14:36 pi 14.70. 
Frumento - n 9 dl. 
Fagiubli DE. k 85,-- al qie. 
Piselti i "os, sE p- — » È 
Tegolloe | è 10.— 420,-- 0» 

i Patate ’ » fT.— A 19, » 
Pomidòro > Bpest Ba » 

CASA DId i CURA 

COREHO Mb GOA 
approvata soà deorato della. Regia Profet= 
turà pel Cav, Dott. RAFPABOLI, pa 

i cialieta., — Viaita ogni giorno, — UPINE 
Via Aquiteia sa. — grutuite per 
malati noveri. — Telefolo 3-17. 

Di mese del S. Cuor di Gsù 
E' uo libro di divozione edito dal Sho, 

Muganio Bianchini di Udive. Basti dire 
ohe fo reccomandato dagli ‘«Aunali’ dei 
sasordoti ‘adoratori», dall’ Aurorà del 88, 
Baoramento » è dal prof. 4. Toniolo. 

MÉIE adcerdoti ne aguono le tracoie per 
i loro sermodcidi quotidiani in questo mese. 
TB in figgiuote ln Mensa è l'Officio dl 
Cuor di Resù con fa preghiera induigen-. 
ziate dal Papa Leoue XII, Riusdl caro 4 

| più Cardibali e È. &. Papa Pio X ne bé- — 
nedì l’autore per la balle operetta, i 

| Bi vende presto lalibrerie Zorzi, Udiva, 
ed in tutte lo principali città d’ Italia, 

il Pet molte copiò rivolgerai all'autore. 
r’rc_——m—r_ 

Cucine! Cucife! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina). 

Via Grazzano n, 45 dietro ta Chios 
San Giorgia 

ai «gll° n do. È, 40. — ‘n SOT] 

stavate” qualità” “divano di n mi sal Be 

da LB 80 



— Cri dl Castaldo 
se NOTROTILI 

*Nettà stalla, 
i Le Giostra bostie bovine s000 abituate al regi» 

©. Inà, vérde o non è rarò cha per rittrirgi.c00 
‘erba medica o di trifoglio pratanse. vadano: 
‘’ soggette alla timpanité 0 mefeorigno ori 
;gonflemento del pansone, 

. It tali casl'oodormre sonimivistiaze agli 
‘animali un paio ‘di litri di sequa tiepida 
con gr. Sl di atimioniaga, ovvero, io maa- | 
canza di ammoniaca, dell'acqua di ‘aalca a 
più riprese. Ci si serva di una comune 

; bottiglia da viun, ed aperta a forza la becca 
dell animale si Irgnì ondere i liquido nel. 
l'esofigo. 

Sa cont questi provvedimenti non si ha 
miglioramenti, allora è giocoforza ricorrere 

alla puntura dei panzone marcà il trequarti 
maie tali circostanza conviene nvralerni 
dell'opera. di un veteridario, 

Con questi forti calori sono a deplorarai 
nelle stalle foeti diaeree — occorre allora 

tenere gli animali ad una alimentazione 
moderata di facila assimilazione, conucen- | 
trata. Si somumibistri anche del cremortar- 
taro io ragione di gr. 60-75 pei vitelli in 
Bid litri d’acqua tiepida ; la dure indicata 
‘deve dersi in 3-4 volte. Por un bovino cd 
un'caprino adulto sì potranno dare gr. 
100-150, Sono ‘aiche consigliate in luogo 
del aremore, le desozioni di genziana è di 
‘acorsi di salice 6 di camomilla e assenzio 
nella dare di 4-6 litri al giorno. 
‘Per le coliche, alioreuando i sintomi 
sieno leggieri, si dieno beverbni di piante 

, aromatiche, ri tecgano gli animali a dieta, 
gi fattiano passeggiare, si facciano, loro 
delle feizioni ; He le colica è socompegnata 
da ‘forti dotori si iggiunga del lsudano ai 

'beveroni.; gr. 3-6 per wn vitello, gr. 18-15 
per buoi, vacche, cavalli adulti; 

Nella vigna. 
- Non: b ‘basta il solfato di:rame, non basta 
lo zolfo per la viti. Vccorré parare che que» 
ata tanto più sono deboli tanto. più. facil-. 
niente vengano solbite dalle malattie. 

Gli agricoltori durqua nea ‘fiociano falsa 
economie, Spondano e lavorino, |’ 

Conciminb bene la viti : asse 3000 molte 
detioti ; ‘hanno. prodotte : molte: in. queati. | 
atini.e, per compenso, hanno ricevuto. meno 
cure cha pegli unni possati. Las 

Non comincia a prender piede la teorîn 
cha la vito sta tanto maglio. quanto minori 
«sono la cure che riceve, . 
IL viticultori Ja ratiorzino 3 concitato 

concimino,.. 

Nell'orto. 
‘«Lattughe. - 

Gli ortolani ‘iano nella prima metà di 
questo mese seminare’ la lattuga d'estate, 
in linee, lagciando aegai rade Ze piante, 
che in’brevet mpo si svilappano perfetta» 
menta e Bi possovo raccogliere. 

E’ ageora troppo pregto invece seminare 
ora. la lattuga d'inverno, 

acconnano » formare uns piccola palla è 
ad allungarsi, . 

‘ Lavori. 

Bi contiqua il taglio (potetura verde) del 
pomidoro, melloai, citrinoli, eco. ; ai fevino 
‘gli stoloni alte fragole a pi incomincia ta- 
gliave gli at-li dei carciofi che hanno ter-| : 
micgto di dare frutto; gi vanghi la carcio- 

fata ;. Bi raccolrano l'aglio a lo scologno, 
ohe dopo soleggiali un paio di giorni, ei 

‘ compengono in treogie # gi congervano ap- 
pendendole 10 luogo asciutto. | 

Convisne inaffiare regolarmente la sera 
e la mattina le piante che ne abbisogonno, 
sebza regolari inafflamecti è impussibila 

| avere beoni risultati dalle coltura degli 
ortaggi. 

Nel cortile, 
‘Gontro le malattie del pollame. 
La sig.na Diga Lombroso, dedica spesso 

aleune pagine del Raccoglitore A fengigli 
pratici sull'allevamento del pollame. Na 
abbiamo letti recentemente ‘alcuni molto 

utili riguardo alle malattie del pellame, la 
Fera piaga cancrenora dei nostri pollai. 

Ci piace qui rissstmerli perchè riteuia- 
mo anche noi cha la malattia del pollame 

dipendano dalla maucanza della cute igie- 
ciche. La signorina Lombroso racoomanié 
apecialmecte Ja disinfezione del pollaio, 

Per quattro notti i polli csmbiersina di 
alloggio ed 1 pollaio earà sbarazzato da 

* tutti gli altrozzi i quali sarsino iavati con 
acqua bollente in eui sarà sriolta soda e 
oraolina. Anche le pareti ed il pavimento 
devono'engere lavati e mentre tutto è au- 
got umido vi si deve bruoiere dentro dello 
solfa in ragione di 80 grammi per ogni 
metro cubo, al quale si aggiuogeri un poto 
di saloitro. L’ umidità favorisce la diffu- 
sione dei vapori di solfo, i quali devono 
rimaneto rinchiusi nel polleio almeno d& 
pre, avendo cura di chiudera ermetica» 
mente tutte le fessura, Jl pollaio dovrà 
poscia rimanere aperto per altre 48 ore in 
mode che aria è sole completino l'opera 
disinfettante, 

Qoneiglia inoltre alcuni preservativi molto 
facili contre Je malattie del pollame, Au- 
zitutto erga consiglia di pomprinistrare ogoi 
tanto al pollame gaqua di calce, che si 
prepara sciogliendo 25 grammi di calce in 

béveratoi ‘20 a 45. grammi. di oifato. di 

po? gtenni. 

‘da ripiaotare, 
perchè apponi gettate perche ‘foglie lè piante: 

‘an bitra d'aîgua « e  filtrandela dopo: ‘averlà 
fatta riposare ; : 3: di. sologliere, die o: tre 
volte alla settimana, vell’aoqua degli ab, 

ferfo in ua litro di sequa, ‘.. 
‘Raocciiande altresì di tenera el pollaio 

vida "Casipotta - di Jeguo contentate. sabbia 
avditittà,afiigchò i polli- possano ‘inumergeral. 
@. Jiberarel dai. parssgiti dancogi, E' utile . 
infive spolrerare ogni tanto della razzia,. | 
ossia polvere di. pretro,. dea. il piumagio del 

. E 

Ormai io Franéis lo ‘agro auéhe i i saggi 
che È beni: ‘dei: religioni, geutitnionte ra 
bati dal governo, invece di andare in pro- | 
fitto allo pensioni :peraie, sono terminati 
nile saconccio degli avvocati è Rguidaleni > 
MIGZIONI, popolari o radisali della demago- 
gia repubblicana, 

| La seltimana scorsa è terminato il pro- 
cessì contro uno .di grei taoti truffatori 
loici, il famigerato radico-massona Duez, 

: | 
n ladro,.. laico, i i 

| 

che fia condannato a 12 aoni di lavori 

«forzeti, 

I periti tentarono ili fare la luce nella 
prruffata matassa dsi sudi confi, e pote» 
‘Tono stabilire, in via apprcesiroativa, "che 
egli ha sporpersto 6 milioni & 400 mila 
lire, 
dove è andato a finire tntto quel do. l 

nero... laicizzato f 
E facile immaginariò quando si pensi 

che il Duea: ependeva cento mila lire al- 
l’anto a mantenere l'amanta se duecento. 

mila a. far tacere la stampa liberale e ao-.0 
citlista, quella stampr: che ha tinto gri- . 
dato ‘contre ' ‘i beni ‘esrsrpati dai frati. 
‘Baone anime i. popolari della” stampi, 

‘nòn è vero? E dire che pretenderebbero di ten netto dell'esercizio 1910 »_- 
ehgoke. | rigeneratori della società ! 

I tre nemici... | 
I nemici più insidiosi del lavoratore ita 

liano sono tra; 

ti n giornale immorale LE beetosmmistore ; 
Follina: " ** sovsatiata ; ; 

» FALSI E PERE. 
- garantite 

‘ di primissima. qualità”. 
i pressa .- 

A Mepozio E. MICHELI forraasonte. 
Riva Bartolini. 

. 8. Cristofaro) 
- UDINE 

Bolforatricé brevettato 
....0. Bang 

opel calvamento del bestiama. 

. Intarassi maturati 

Canio varie OTO 

© strasibne . x 885.40 so 
Varie” o, a. 0,20, 

. Gredi tori divérai » 3040, — |: 

Totale L, 3390, di 
Utile netto dell'esvrsizio 1519 >» BO41Ò 

Bomma L. 961454 261a 54 

Scuole professionali î 
Ikfina, Grazzano, 28 

ereguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, taveri io cucito, in 
ricamo, la bikaco ed a coloti, su qualin- 
que diseguo nazionale ‘sd estero che ai pre- 
senti, por Chiese, :Bandiere e Privati, 
Fanno il bucato ola stiratura por Îsti- 

tuti ‘e Famiglie private. Pressi miti, 
Ta fanciuile kauno di più scuola di di. 

segno, igiene, sconomia domestica, arti 
coltura è sartoria. 

Toterensi metareti 

La. STAMPA. : 
Qhi ha la -ateripo, Di tano; deriaro; po ven 

Ù sizioni sriflttenina doni T 
èidel: Ldeli. di opslonicte efficace 

nani da buia Sana: sia: negando 0. rin! 
Puerta; | lirando ‘ogni favore dla stampa . 

ela direttamente concorrendo,. nello -inieura 
«ha pet tai & è fate che da Buona, viva 6: 

. Léoné XU, 

cast furie talia Risparmio Pr 
dl 5 Giovani Bttota.d cdl 

A Bociotà conperativà in nome collettivo) 

PAnDO IR XY Faercizio 

Bil*ncio annuale. 
Situazione al 31 Dicombre 1910, 

ATTIVO. 
Numerario in cassa L. 53657,99 
Cambiali in portafoglio » 34G26,16 
Conti Correnti attivi {capitale 

e interega'} + 1061108 
Mobili * 

Total- L. #656G3.,02 

- Patrsmonio Scciale, 

Capitale versato (anote sociali) Li 
Fondo di riserva S020,—- 

| L. 2202,— 

| + PASSIVO. 
Conti correnti passivi (capi 

tale a interetgi) L. G134.56 
Depositi varii (capitale @ in. 

: teressi} * 30£269,05 |: 
Interessi Tiacoai e cn matu- 

rati pui prestiti ©’ a 430.99 
Creditori diverei ‘x B00,— 

Totale L. 45339,52 

‘ Bomma L. 46563,62. 

Bitaneio dell' Esercizio 1910. 
RENDITE. 

nel 1010 

nél 1930 
. ati: conti':-ccrrenti attivi >» 

.gul prestiti attivi L i 2270.91 

41,08 

Totale È, 
| BPESI. 

Atenei matiireti nel 1910‘ 
sulla necettazioni cambiarié 

“ passiva e ani conti correnti 
| Tpaggivi:. 

‘ Yoteressi maturati nel 4910 
: sui depositi passivi 
Spera di ordicatia Ammini- 

W. 

% i chiesa cha i prin bilia è cino alle vai. alla ni. 
P. il Consiglio d'Ammioigtrazione : 

baro Gio, Hatta, presidente: Spagnolo sint; 
& Morello Angelo consiglieri, : 

E Sindaci : Don Federica Madrisolti, Mi 
ne ARI Pransesco, Sambuco Angelo, 

1 Ragioniere ; Sco. Giacomo Zatiparo, 

cs Ponoeitato in Cancelleria del Tribuoale 
- 9 P. di Udine il dì 20 Marzo 1911 al 
N ST reg. -oc, N. 1998 reg. Word. Voi, 
29 deo, pub. N. 216, . . 

Il Y. Caacelliare: Pascoli. 

L'antico esercizio la “ COLONNA, 
di Via Gemona riaperto. 

Questo esercizio rimesso radicalmente 8 riviovo in 
guisa, d'aver fatto scomparire tutta lo vecchie traccio, 
venne riaperio al pubblicv con toialmente nuovi sistemi, 
ad opera dei Sig. FRANCESCO FATTORI, già condut- 
tore della. Trattoria all’ Fsposizione» di.via Savorgnana. 

Bior CHECCO FATTORI in nuo alla sua Signora, 
prometto un ottimo serrizio di cucina alla casalinga, 
‘ed a modici prezzi. 

La sna cantina non Da bisogno di raccomandazioni, 
- quando si dice che i vini sono forniti dalle tenute del- 

l’egregio cav. Leonardo Rizsani. — Non mancherà la 
aquisità. Birra Puatigam. -— Il aervizio di Camera agrà 
decentissimo, £ pure lo stallo sarà benissimo trattato. 

I HR. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d'ouorare di loro presenza, come. per lo passato, tale 
Trattoria, potranno accedervi alle snle anchs da a6- 

Serematrici Melotte 
sono le migliori 

Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricambio 

parato ingresso, 

d= | 

DITA 

"924.10 |. 

PR] 

2614.64 

Abtark,: 

Via Mersatovecchio N, dl — 

‘ Negozio ex Bueoliti. i di 

(RA 

INE.—- Di frovte la Farmacia Mabete. 

[9 olini dî S. COMIS. CE Camp... 

| ICappelleria all'Industria Facile 

= = (rane asini Cappeli di Folio e di tn=} = 
sreciana 

con vendita all' ingrosso” ed: al nelnuto. 

« Foulard » - cd» - Magazzino Berretti È 

— Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F.°© + Barbisia Miano : bo 
è di altro Fabbriche Nazionsli ed Estera — 

== PREZZI DI A48S0L UTA CONCORRENZA. E 

Si assumono riparsizioni di ogni specie 

‘ La buona lettura, | 
Piio uno niezto. di salito che assolata» 

mente non possianio, note doblitamo trascu 
rore: la buona lettura». 
ZITTI: EEE". stem sinti 

Pellegrini Emanuele, gerente renponsabile, 
Udine, tip. del * Crociata », 

— Laboratorio. Marni 6 Pietra 

| ROMEO TONUTTI ‘= 
Udine, Via Cavallgiti, 42 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi è pietre e cioè: Statue, 

Lapidi, Monu- 
nenti ‘funerari, . Balau- 
strate, Pavimenti per 

|Chiese, Porte ecc. 
Disegni e preventivi gratia a 

richiesta. 
‘Prezzi mitissimi. 

CASA DI CURA - CONSULTAZIONI: 
Babiueto dll FOTOELETTROTERAPIA, mali 

Pelle - Vie Urinarie 
D, P, BALLICO delle vliniche di Vienna 

{a di Parigi, 
Chirurgla delle Tie Urinarie,” 

Uure speciali delle malattie della prostata, 
della vesoica. Fumicazioni moercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Bierodiagnoni di Wassermann, 
Riparto spsciale con sala di medicazioni, 

da bagni, di degenza n d’anpetto separato, 
VENEZIA «4 MAURIZIO, 3631-32 » Tel, 

80 OOINE, Consultazioni ‘tutti i sabati 
dalle # alla 11 Piazza Y. E. con ingresan 
in Fia Belloni N. 10. 

medico specialista allievo - 

Laboratorio Cementi 
i premiato con ‘rmedaglia d'argento illa] 
Baposizione di Udine, 1908, -GOM STAN 
medaglia d'oro e gran” diploma Lapo 

“ Rizione del Lavoro, ..Tomna 1908. 

FAUSTINO. ISOLA 
»Gtmona-Pipvega: (Udine) = 

imitazione perfetta’ di PIETRE ‘6 MARNI 
artifficiali per :Altari, Statue, Monw 
menti, Decorazioni ‘artistiche, Chicso, 
Case, Giardini, Fontane, eco. * 
Grande. aesortlmento--di pav'monti în 

PIASTRELLE è MARMETTE,. TUBI. d'ogni 
dimensione è ‘forma. 

Si assume qualunque lavoro in ce 
mento a prezzi convenienti e. solidità 
garantita, 

Listino o Preventivi gratia, 

Pollicultori, Massaie 
Brosriate ì vostri Pall da dani Jafezione 

Humrestaîe fa modinzione delle DOVA, Tsauto 

Anficetiina. Zoliani 
1. 2 da sualola Badergle per te co 

a di i cRpt i 
Farma d. foga - BRINE - LO 2.08 la sentata 

L. 2.00 por posta 

Buonissima occasione 
Garrozza da campagna, grande, a 

posti, In ottimo atato, a prezze modi 
cissimo, 

Rivolgersi all’Anuinlatrazione del no 
stre giornela, 


